
UNO  SGUARDO  INDISCRETO  SUL  PASSATO 

 

Il tempo della vita è terminato, 

qui sul balcone accarezzo il cane, 

mi scorre innanzi agli occhi il mio passato 

e tremo per il tempo che rimane ! 

 

 Rivedo la mia triste adolescenza 

 vissuta tra le bombe e i carri armati, 

 la guerra con la fame e la violenza, 

 la “borsa nera”, eserciti schierati 

 

dapprima sotto l’égida tedesca, 

e, poi, le truppe inglesi e americane, 

un armistizio e qualche astuta tresca 

per procurarci i soldi per il pane, 

 

 ma, soprattutto, Roma “Città Aperta”, 

 con l’orrida vicenda relativa 

 a la deportazione, che sconcerta 

 la gente d’oggi, umana e costruttiva. 

 

Davanti agli occhi scorrono le scene 

dei tanti partigiani fucilati, 

col sangue che bolliva nelle vene 

per i delitti bellici occultati ! 

 

 Poi nacque la Repubblica Italiana, 

 col popolo in totale confusione, 

 politici di fede cortigiana 

 che ambivano alle “comode poltrone”! 

 

Per molti anni, dopo questi eventi, 

abbiam subìto tanta carestia 

ed attraverso vari presidenti, 

fu battezzata la democrazia. 

 

 Però, purtroppo, non ci fu un governo 

 che prese a cuore il popolo indigente, 

 il quale fu ignorato in modo alterno 

 da un politico all’altro, inconsciamente ! 

 

E i tempi che seguirono? Un passaggio 

di crisi in crisi, con la congiuntura 



che non mandava mai alcun messaggio 

per una vita priva di paura. 

 

 Così pian piano siamo andati avanti …, 

 ai giorni nostri quella situazione 

 non ha portato a passi da giganti, 

 ma tanta e grave … disoccupazione ! 

 

Mi guardo dietro e vedo solamente 

la fame con la guerra e molti lutti, 

però dinanzi non c’è proprio niente, 

c’è solo la miseria un po’ per tutti ! 

 

 E, poi, con questo Spread e con la Tasi, 

 ci ritroviamo col sedere a terra, 

 ormai ci siamo tutti persuasi 

 che per la crisi … andremo sottoterra ! 

 

Non c’è lavoro, non c’è più futuro, 

i giovani con tanto di diploma, 

non hanno un avvenire già al sicuro, 

dipendono dagli ordini di Roma ! 

 

 … Tralascio i miei ricordi del passato, 

 ritorno sul balcone, al mio presente, 

 e, con il cuore alquanto tormentato, 

 cancello i miei pensieri dalla mente. 

 

… E poso gli occhi solo sul mio cane 

che guarda giù di sotto incuriosito, 

… ma lui non pensa al tempo che rimane, 

lui vive dentro un mondo indefinito ! 
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